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2 Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale parabola pos-
siamo descriverlo? È come un granello di senape che, quando viene seminato sul terre-
no, è il più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; ma, quando viene seminato,

1 In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il regno di Dio: come un uomo che get-
ta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce.
Come, egli stesso non lo sa. Il terreno produce spontaneamente  prima lo stelo, poi la
spiga, poi il chicco pieno nella spiga; e quando il frutto è maturo, subito egli
manda la falce, perché è arrivata la mietitura».

Dal vangelo secondo Marco 4,26-34



Per me Cristo. D.R. Don Giovanni Ciravegna - Testi biblici ufficiali C.E.I. Nulla osta per quanto riguarda i testi biblici e liturgici:  marco Brunetti, Vescovo - Alba
Aut. Trib. di Torino nr. 2800 del 09-06-1978   –  A cura delle Figlie della Madre di Gesù del Movimento GAM, Santuario Todocco - 12070 Pezzolo Valle Uzzone (CN)
Tel. 0173 87043 - Fax 0173 821334 - E-mail: gam.fmg@elsynet.it - www.gamfmgtodocco.it non commerciabile 4

cresce e diventa più grande di tutte le piante dell’orto e fa rami così grandi che gli uc-
celli del cielo possono fare il nido alla sua ombra». Con molte parabole  dello stesso ge-
nere annunciava loro la parola, come potevano intendere. Senza parabole non parlava lo-
ro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa.
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Risolvi il cruciverba numeri-

co facendo corrispondere a

numero uguale lettera ugua-

le. Esempio: a tutte le casel-

le con il numero 1 corrispon-

de la lettera P.

Le lettere mancanti aggiungi-

le secondo il senso compiuto

della parola.

Rileggendo le colonne in mo-

do verticale, una ad una, da

sinistra verso destra, scopri-

rai una grande legge inse-

gnata da Gesù.

Prendendo lo spunto dalla vista delle campagne

che ogni anno si coprono di messi dorate, Gesù

racconta queste due piccole parabole per confor-

tare coloro che vorrebbero che il Regno di Dio

giungesse in fretta.

Il Regno di Dio bisogna aspettarlo con la pazienza

e la serenità del contadino che, dopo aver semi-

nato il grano, attende pazientemente e senza

troppe preoccupazioni il tempo della raccolta. Egli

continua a vivere le sue giornate nell’alternanza

dell’andare a dormire e dell’alzarsi, dei giorni e

delle notti: senza che egli sappia come e senza

che egli faccia nulla, il seme produce prima l’erba,

poi la spiga, poi il grano pieno nella spiga, perché

la terra produce spontaneamente i propri frutti.

Più tardi arriverà l’ora che ricompensa questa pa-

ziente attesa; quando il grano sarà maturo si darà

il via alla mietitura, e allora che grida di gioia

esploderanno!

«Succede così per il Regno di Dio», dice Gesù ai

suoi ascoltatori: dopo una lunga attesa, arriverà

certissimamente l’ora del trionfo finale. Nulla può

impedire al Regno di Dio di trionfare. Il grano è

stato seminato? La Parola di Dio è stata annun-

ciata? Si tratta allora di attendere pazientemente:

il seme darà il suo frutto. Non bisogna forzare i

tempi, ma con fiducia abbandonarsi a Dio, perché

Dio conduce sempre a termine ciò che ha iniziato.


